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Come è nato questo monologo

Tempo fa un’amica mi ha detto: “Ti voglio parlare”.
 Mi sono chiesta se questi incontri accadano perché sono davvero tante le donne che, da bambine, hanno
subito molestie.
Le ho chiesto se sapesse di Anna, se le avesse mai raccontato qualcosa.
 “No”. 
Come me, lo aveva scoperto attraverso le sue poesie.
Penso che dobbiamo ascoltare. Facilitare la parola. 
Dire alle bambine – e alle donne adulte – che non è colpa loro, che possono parlare.
Che sono gli adulti a doversi vergognare: quando abusano, ma anche quando non credono e non aiutano.
Dobbiamo sapere che gli abusi intrafamiliari non sono eccezioni, ma una realtà diffusa. 
E che esistono possibilità di aiuto e percorsi di guarigione dal dolore e dal trauma.
L’incontro con Elisabetta Salvatori e il suo metodo di lavoro ha reso possibile trovare una chiave artistica
originale e una visione teatrale capace di far emergere questo tema.



SCHEDA TECNICA

LUCI:  
Piazzato fisso di luci calde, concentrato al centro scena (focalizzata su sedia o sgabello)

FONICA
Impianto di amplificazione con mixer
N. 1 cassa spia
Radiomicrofono a cuffia color carne (l’artista è dotata di proprio radiomicrofono e può portarlo)
Possibilità di riproduzione di un brano musicale tramite chiavetta USB

Eventuali adattamenti tecnici possono essere concordati in base allo spazio.
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